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Alla cortese attenzione dell’On.
Danielle Mazzonis

Sottosegretario Ministero Beni culturali

                                                                                                    26 marzo 2008

Oggetto: Richiesta  informazioni e documentazione per avvalersi della possibilità di accesso al fondo annuale da 15 milioni di euro destinato all’acquisto di aree a rischio nei siti Unesco.
Abbiamo letto la Sua intervista rilasciata al “Corriere delle Sera” dove si menziona l’approvazione dei decreti legislativi relativi al cosiddetto «Codice Rutelli» (ministro promotore), i cui 184 articoli su cui per 2 anni ha lavorato la commissione presieduta dal professor Salvatore Settis, integrano la normativa base già redatta nel 2004 dall' ex- ministro Urbani.
Siamo i soci del “Circolo VAS (Verdi Ambiente Società) Cinque Terre e Riviera” e del “Comitato per le 5 terre di Corniglia” che, pur essendo collocati in Liguria, aderiscono alla Rete dei Comitati Toscani condividendone le scelte ambientali e paesaggistiche.

Abitiamo, lavoriamo o viviamo all’interno del Parco Nazionale delle Cinque Terre e fin dalla scorsa estate abbiamo prodotto una consistente documentazione, a suo tempo inviata nelle sedi UNESCO di Genova, Roma e Parigi, domandando se e in che misura esistono ancora le condizioni per definire “patrimonio mondiale dell’umanità” un sito dove il continuo accrescimento dei flussi turistici (sia pure a parole affiancati al concetto di “sostenibilità”) letteralmente erode e degrada la viabilità sui sentieri, il litorale costiero, le risorse idriche e le reti fognarie (i depuratori sono assenti).

Facciamo presente di far parte di un’Associazione ambientalista riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente fin dal 1994, e pertanto ci occupiamo a pieno titolo di materia che riguarda la nostra attività. Tuttavia siamo in causa col Parco delle Cinque Terre su numerosi aspetti paesaggistici, ambientali ed amministrativi, non ultima la legittimità d’accesso ai  bilanci.

Il motivo per cui Le scriviamo è legato al progetto di un mega-hotel da costruirsi in località “Spiaggione di Corniglia” da parte di un gruppo di privati, appoggiati dal Parco Nazionale, dai Comuni di Vernazza e Riomaggiore e dalla Regione Liguria. In una zona dove esiste una frana storica e su un muraglione eroso dai marosi. E dove in passato la gente del posto e i turisti andavano a fare il bagno e a prendere il sole. In queste Cinque Terre, a rischio invasione da parte di yacht “ecocompatibili”(?!) nonostante l’area marina protetta, vorremmo trovare il modo di acquistare lo “Spiaggione di Corniglia” perché ritorni il luogo del tempo libero per la gente che non possiede yacht ma che crede che il mare sia ancora di tutti.  

 Ringraziamo e cordialmente salutiamo
p. il Circolo VAS Cinque Terre e Riviera e il Comitato per le 5 Terre
Claudio Frigerio - Coordinatore 
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